
 

 

TERMINI E CONDIZIONI AZIENDALI 
Ogni direzione aziendale avrà la possibilità di definire clausole specifiche per i propri 

servizi e prodotti attraverso i “Termini e Condizioni”, che dovranno rispettare le 

normative sottostanti. 

 

o Articolo 1 

I “Termini e Condizioni” (TeC) sono gestiti dalla Confindustria e stabiliscono le regole 

e le linee guida che governano l’utilizzo di un prodotto o servizio aziendale. Questi 

documenti sono vincolati e disciplinano i rapporti tra l’azienda e il cliente o tra due 

aziende. 

 

o Articolo 2 

I “Termini e Condizioni” sono redatti dalla direzione dell'azienda interessata a 

stabilire le regole o linee guida relative a un prodotto o servizio. Tuttavia, affinché 

abbiano valore legale, è necessaria l'approvazione dell'ufficio legale della 

Confindustria. 

 

o Articolo 3 

I “Termini e Condizioni” sono un’alternativa a pagamento ai classici contratti 

regolamentati dal Codice Civile. Quest’ultimi di base, non contengono informazioni 

personali dell’acquirente, ma semplicemente le regole e le linee guida da rispettare. 

Per essere validi devono essere esplicitamente accettati dalla parte interessata. 

L’accettazione deve avvenire tramite la controfirma dell’acquirente al documento 

contenente le clausole e il nome del prodotto o servizio interessato. 

o Articolo 3.1 

Non sarà possibile utilizzare i “Termini e Condizioni” come documento per 

le compravendite, l’acquisto di lotti o proprietà permanenti. 

 

 

 

 



 

 

o Articolo 4 

L'azienda ha l'obbligo di conservare i "Termini e Condizioni" accettati in un formato 

che ne garantisca la consultabilità futura. L'acquirente ha il diritto di richiedere una 

copia dei termini accettati. 

 

o Articolo 5 

I “Termini e Condizioni” possono essere modificati dalla direzione anche dopo la 

controfirma dell’acquirente tramite una richiesta all’ufficio legale della Confindustria. 

o Articolo 5.1 

In caso di approvazione da parte della Confindustria, l’azienda avrà il 

dovere di informare l’acquirente. 

o Articolo 5.2 

In caso la Confindustria ritenesse che le modifiche richieste dalla direzione 

siano troppo diverse dalle clausole iniziali, potrà accettarle a condizione di 

un risarcimento totale o di un risarcimento pari al 50% del prezzo di 

acquisto precedente ad ogni cliente che non accetterà. Sarà la direzione 

dell’azienda a decidere se proseguire con le clausole presenti o accettare la 

condizione imposta. 

 

o Articolo 6 

Ogni prodotto o servizio soggetto di aggiunta o modifica dei “Termini e Condizioni” 

dovrà essere approvato dall’ufficio legale della Confindustria secondo le istruzioni e 

costi imposti dalla presidenza. 
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